
Target bottiglie della Direttiva SUP difficili da centrare

Studio ICIS ricostruisce le dinamiche del PET riciclato in Europa e avanza dubbi sulla
possibilità di raggiungere gli obiettivi previsti dalla direttiva UE.
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Secondo un recente studio della società di consulenza ICIS,
l’obiettivo di riciclo delle bottiglie PET previsto dalla recente
direttiva sugli imballaggi monouso in plastica (SUP) -
recupero del 77% entro il 2025 e del 90% entro il 2029 -
sarà difficile da raggiungere se non si inverte il progressivo
rallentamento del tasso di riciclo di questi contenitori.

La quota di raccolta per il riciclo rispetto all’immesso al consumo in Europa occidentale era del
58% nel 2016, del 63% nel 2018 e dovrebbe toccare quest'anno il 65%.

Per raggiungere il l’ultimo step previsto dalla Direttiva SUP, bisognerebbe quindi incrementare
del 7% ogni anno il volume del materiale raccolto, mentre la stima di crescita è del 4% annuo
nel nel biennio 2019-2020. Se questo tasso di crescita non crescerà nei prossimi anni - rilevano
gli analisti -, gli obiettivi di recupero previsti dalla direttiva SUP non potranno essere raggiunti.


